
Montepremi 1.832.147,27 5+stella € -

Nessun6-Jackpot  € 9.649.228,40 4+stella € 44.717,00

Nessun5+1 € - 3+stella € 2.461,00

Vinconoconpunti5 € 68.705,53 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 447,17 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 24,61 0+stella € 5,00

Nazionale 28 70 50 3 80
Bari 86 32 89 2 88
Cagliari 73 23 51 67 6
Firenze 59 55 36 78 67
Genova 53 14 33 30 48
Milano 40 29 52 59 28
Napoli 82 72 76 30 11
Palermo 79 35 73 8 6
Roma 15 9 53 73 67
Torino 2 68 87 33 83
Venezia 78 33 12 16 20

LOTTO

InumeridelSuperenalotto Jolly SuperStar
35 42 62 67 76 78 49 85

10eLotto
2 9 14 15 23 29 32 33 35 40
53 55 59 68 72 73 78 79 82 86

Oggisarà ufficiale, conlcuse levisitemedichee le
ultimepostille sui contratti: Milane Inter si sono
scambiateCassanoe Pazzini, decisivo l'incontro a
cenadi lunedì sera tra l'adGalliani e ilpresidente
Moratti che ha portatoanche aun indennizzodi
7,5milioni dieuro nellecasse della societàdi
CorsoVittorioEmanuele: non è unvalore legatoal
mercato,ma èsolo il modo di recuperare lespese
che le società fecere percomprare idue dalla
Sampdoria.Pazzini dopo levisite medicheègià
arrivatoaMilanello, ed è in attesadiconoscere il
numeroche porteràsulle spalle.Manca l'accordo
tra il barese e l'Inter,ma l'agente diFantAntonio,
BeppeBozzo,è statotutto il giorno negliufficidi
RinaldoGhelfiper definire i termini del contratto
biennale.Chiare ledichiarazioni del presidente
dell'InterMassimoMoratti: «Dobbiamoancora
concludere,è un'operazione interessante e
divertente.Il carattere? Speriamo simetta in riga
dasolo, senza bisognod’intervenire».

SIMONEDISTEFANO
ROMA

LOSCAMBIO

Èfatta,PazzinialMilan
Cassanoall’Inter.Moratti:
«Speriamosimetta inriga»

SPORT

ILPICCOLOBARCELLONACIRIPROVA.BOCCIATODODI-
CI MESI FA DALL’ARSENAL, L’UDINESE DI GUIDOLIN –
CHE IN SPAGNA AVEVANO PARAGONATO ALLA MAC-
CHINAVINCITUTTOGUIDATADAGUARDIOLA-AFFRON-
TADINUOVOILPRELIMINAREDICHAMPIONSESTAVOL-
TAL’AVVERSARIOAPPAREPIÙMORBIDO,SICURAMEN-
TEMENOBLASONATO.Questa sera a Braga contro
lo Sporting (ore 20.45, arbitro il tedesco Stark)
i bianconeri giocano la partita di andata contro
una squadra che nel maggio del 2011 approdò
alla finale di Europa League, ma i lusitani non
fanno parte dell’aristocrazia del calcio. E poi,
corsi e ricorsi storici, proprio contro una forma-
zione portoghese, lo Sporting Lisbona, che ave-
va in panchina José Peseiro (oggi tecnico del
Braga) l’Udinese nell’agosto 2005 riuscì a supe-
rare il preliminare, ottenendo il passaggio alla
fase a gironi della coppa dalle grandi orecchie.
Ci sono una dozzina di milioni di buoni motivi,
anzi di euro, per centrare il risultato. Tanto si-
gnifica, per la società del patron Pozzo, riuscire
ad entrare nel tabellone principale di Cham-
pions. E questo potrebbe permettere, anche in
chiusura di mercato, di piazzare un paio di bei
colpi, rimpiazzando molti dei gioielli ceduti a
luglio, allestendo una rosa in grado di onorare
la partecipazione alla coppa più importante.

PIÙVENDONO,PIÙ VINCONO
Nell’estate scorsa Guidolin vide partire el nino
maravilla Sanchez, Zapata e Inler ma nonostan-
te questo è riuscito lo stesso a pilotare i suoi alla
qualificazione al preliminare, addirittura mi-
gliorando dal quarto al terzo posto il piazza-
mento in campionato. Oggi ci riprova dopo
aver salutato Handanovic, Isla e Aasamoah (ol-
tre al cavallo di ritorno Cuadrado). E siccome il
tecnico dei friulani è abituato a fare miracoli,
contro lo Sporting Braga dovrà fare a meno an-
che di Barreto e del gioiello Muriel, rientrato
alla base dopo una stagione super in prestito
col Lecce: il colombiano si è fermato nell’allena-
mento di lunedì per un problema muscolare,
così una volta di più toccherà all’eterno Di Nata-

le fare le pentole e i coperti in attacco. Capitan
Totò sarà affiancato dal giovane neo azzurro
Fabbrini in una coppia tutta velocità e tecnica
che vuole far male ai rocciosi centrali portoghe-
si.

«NOISIAMOQUESTI»
Se Peseiro ha detto alla vigilia che «l’obiettivo
dello Sporting è vincere senza subire reti», se-
gnare è invece l’imperativo dell’Udinese: «Sarà
importante fare gol fuori casa, lo 0-1 con l’Arse-
nal l’anno scorso ci mise in condizioni difficili
in vista del ritorno», ha ricordato l’esperto Do-
mizzi prima di raggiungere il Portogallo. «Un
anno fa avevamo molti infortunati e non c'era
esperienza pari a quella di quest'anno. Ora la
situazione è differente, la prestazione sarà senz'
altro di livello», ha garantito il patron Pozzo.
«Abbiamo fatto grandi sacrifici per arrivare fi-
no a qui, società come Juve e Milan fatturano
quasi 200 milioni all’anno più di noi, ma ora
dobbiamo raccogliere i frutti della semina».
Per questa missione non impossibile le ‘zebret-
te’ saranno seguite in Portogallo da 160 temera-
ri tifosi. Tra sei giorni, per la sfida di ritorno, si
annuncia un Friuli esaurito per spingere Di Na-
tale e compagni verso la Champions: il piccolo
Barcellona stavolta non vuole fermarsi ad un
passo dal paradiso.

Guidolin, prima della rifinitura, ha giurato di
tenere «tremendamente al passaggio del tur-
no», ma questa volta nessuna promessa di imita-
re il balletto di Boateng in stile Michael Jackson
o di fare un’ascesa alle Tre Cime di Lavaredo,
come aveva annunciato quale voto propiziato-
rio nel 2011 per la qualificazione al preliminare
di Champions: «Per me è fondamentale centra-
re l’obiettivo, come lo è per tutti noi, ma nessun
paragone con le scalate del ciclismo». Guai a
dire al tecnico dei friulani che l’avversario di
quest’anno è meno difficile dell’Arsenal: «An-
che lo Sporting ha tanta qualità, è considerato
una grande del Portogallo, per noi sarà difficilis-
sima. Ma ce la giocheremo fino in fondo, sicu-
ro». E guai a rimpiangere qualcuno dei big ce-
duti nei mesi scorsi: «Noi siamo questi e con
questi proveremo a raggiungere la Cham-
pions».

QUALCUNO LO SOSPETTAVA, IN MOLTI LO
TEMEVANOEQUALCHEDETRATTORELODA-
VA ORMAI PER SCONTATO. Ma l’addio di
Daniele De Rossi alla Roma non ci sa-
rà, anche se «tutto può essere...». Si tie-
ne stretto il nome di Capitan Futuro,
abbattendo i retroscena di questa esta-
te postuma post-Europei. In cui aveva-
no parlato tutti tranne il diretto interes-
sato. Lo ha fatto ieri Daniele, per mette-
re un punto su quelle che definisce «ta-
rantelle». «Sto bene qui e non ho mai
chiesto a nessuno di andare via». In
quel preciso istante la Roma gialloros-
sa ha tirato un sospiro di sollievo. Tut-
to era nato da un viaggio a Manchester
del suo agente, Sergio Berti, sequel di
una dichiarazione del ds Walter Sabati-
ni, che aveva detto: «Davanti a un’offer-
ta mostruosa...». Da lì alla presunta te-
lefonata con Roberto Mancini e l’immi-
nente addio (con tanto di offerta del Ci-
ty – 38 milioni di euro – mai arrivata a
Trigoria) il passo è stato fin troppo bre-
ve. De Rossi se ne va, cede alle lusinghe
del City degli sceicchi, si era alluso.
Neanche la presentazione ufficiale con
l’Aris di domenica, in cui De Rossi era
stato offerto ai 35 mila dell’Olimpico
come un nuovo acquisto, aveva sciolto
gli ultimi dubbi. Deve dircelo Daniele,
gridavano gli scettici.

Ed eccolo, con la solita onestà che lo
ha sempre messo in prima pagina più
nei dolori che nelle gioie: «Il City mi
voleva ma io resterò alla Roma. Non
era mia intenzione venire qui ed annun-
ciare la terza guerra mondiale, ma do-

po tutte queste tarantelle devo dire la
mia. Il giorno che vorrò andarmene, e
non credo che succederà a 29 anni ma
potrebbe sempre essere, verrò qui e lo
dirò, assumendomi le mie responsabili-
tà. Messaggi di Mancini, telefonate, è
stato scritto di tutto. Ho parlato una
volta con Mancini che voleva sapere co-
sa ne pensavo, lo stimo e faccio sempre
il tifo per lui. Ma non è un referente,
non è un mio amico. Sono state scritte
cose gravi, è stata una pressione media-
tica forte: ho detto alle parti interessa-
te che io volevo rimanere e pressioni
non ne ho più avute». Le cose gravi,
per De Rossi, sono quelle frasi che sa-
rebbero state affibbiate a Mancini («ri-
schi di fare la fine di Totti»), e De Rossi
ci tiene a smentirle: «Mancini non lo ha
mai detto, stima Francesco in maniera
incredibile. Per me chiudere come lui,
con uno scudetto nei prossimi 5 anni,
vorrebbe dire chiudere al massimo la
mia carriera».

Non manca però un fondo di ama-
rezza verso la società: «Se resterò sen-
za se e senza ma? Su questo dovrebbe
rispondere la società. Mi hanno fatto
un contratto importantissimo 6 mesi
fa e io ho riconfermato una scelta che
avevo fatto 30 anni fa». Sincere an-
che le precisazioni su Zeman: «Spera-
vo prendessero Montella, pensavo po-
tessi avere problemi con Zeman. Inve-
ce ho trovato una persona molto pia-
cevole, con lui mi trovo benissimo».
Con Zdengo però dovrà abituarsi alle
stilettate anti-juventine: «Non nutro
odio particolare verso la Juve, anzi,
diversi di loro sono miei amici». C'è
anche tempo per tracciare gli obietti-
vi minimi: «Non me la sento di dire
che vinceremo lo scudetto – chiosa
Daniele - ma la sensazione è che si
può fare una grande stagione». In-
somma, niente paletti: «La Roma ha
fatto investimenti, sono stati presi
giocatori ambiti e altri bravi che non
conoscevo, spero riusciremo ad en-
trare almeno in Champions League».
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Udinese, sogno
Champions
StaserapreliminareaLisbona
Guidolin: «Dura, ma ci siamo»

CisonodaraggiungereMilan
eJuveneigironiprincipali.
ConloSportingpercoronare
dueannisuperbi. Il tecnico:
«Ci tengotremendamente»
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AntonioDi Natale,attaccante
dell’Udinese FOTO ANSA

De Rossi, core de Roma
«Restoqua, lasocietà
cosanepensa?»
Danieleammette
icontatti con ilCitye il
disagiocon laproprietà
L’elogiodiZeman,
«altrochemusone»

...
Serveungol inquestaandata
intrasferta,perpoigiocarsi
tutto inFriuli.Pozzo:«Siamo
pronti,è ilnostromomento»
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